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A Milano nella sala dell'Odeon 

Domani in assemblea 
i dirigenti comunisti 
di fabbrica e azienda 

Aprirà i lavori la relazione di Napolitano su « l'impegno della 
classe operaia nella lotta per l'occupazione e lo sviluppo » 

I guasti della crisi 
nel Mezzogiorno 
" Anche se nelle regioni me­
ridionali mancano situazioni 
emblematiche, di « rottura •<, 
che ai impongano di prepo­
tenza all'attenzione nazionale 
ed all'Iniziativa sindacale e 
politica come t avvenuto e 
età avvenendo per la Innocenti 
o la Pirelli di Milano, il logo 
tomento produttivo ha toccato 
il fondo. Il primo dato, gene­
rale ed unificante è quello, 
oramai noto, della estesa di­
soccupazione di massa, del 
tasso tasso di attività nel 
Sud solo 29 persone su 100 
hanno in gualche modo una 
occupazione; solo 15 donne su 
100 lavorano; senza prospet­

tiva è la gran massa di aio-
vani, centinaia di migliaia co­
stretti a sciupare il loro lem 
pò e le loro energie nelle fru­
stranti passeggiate lungo t 
«corsi» delle grandi e pic­
cole città meridionali. 

Il secondo dato è quello 
della grande betta che nel 
giro di Questi ultimi due tre 
anni i grandi gruppi pubblici 
« privati hanno giocalo alle 
popolazioni meridionali, ricu­
cendo a «carta straccia» gli 
accordi che erano stati con­
quistati dalla classe operaia 
per alcuni investimenti, rile­
vanti, nelle regioni del Sud 
Sono anatra deserti gli spiazzi 
di Capo Granitola, di Gioia 
Tauro, della Valle del Ba-

• sento, dove dovevano sorgere 
' il centro elettrometallurgico 

dell'Eltm. il quinto stabili 
%mento siderurgico della tinsi-
Jder, un nuovo stabilimento 
«delia Pirelli. Le prime pie-
; tre sono oramai coperte dalle 
s erbacce. 
: La crisi è arrivata tino al 
" cuore dei « poli di sviluppo ->. 
- ha toccato e messo in discus-
[ sione le ristrette « aree di 
1 privilegio ». La cassa mie 

graziole, i licenziamenti, la 
Sitasi produttiva, sono tanti 
laspettCdl una politica di ri-
j strutturazione che sta eia por-
f tondo' mei Sud ad un reale 
'' restringimento della già tanto 
i ristretta base produttiva 
lOrossi complessi, dalla Mori-
,', iedtson di Crotone alla I tat 
j di Termoli alla Atea di C'ala-
• ma. che erano impegnati a 
• raddoppiare impianti ed occu-
; paltone, hanno invece abbati-
i donato completamente questi 
• progetti e le loro decisioni 

& di « ridimensionamento » han-
£ no effetti a catena sul resto 
Ideile altre attività. La Ates 
{ a n z i decide di smembrare s 
" dequalificare i reparti funzto-
, nantl a Catania. 

La situazione 
nelle regioni 

La Montedlson di Crotone 
non intende più utilizzare i 
prodotti della PerLusota ed ec­
co che questa fabbrica trova 
un, appiglio per minacciare 
un nuovo ricorso alla cassa 
tnttrgraztone. In una regione, 
quale FAbruzzo, la cassa in­
tegrazione è il dato unificante 
dell'intera realtà produttiva 
regionale Dalla Monti alla 
Zac, alla Vela, tutte le fab­
briche dell'abbigliamento bau 
no ridotto occupazione e pro­
duzione, ma alcune di queste 
aziende continuano a produrre 
dando lavoro a domicilio L al 
tra faccia della cassa inte­
grazione è l'allargamento ('el­
la fascia della precarietà e 
del lavoro nero. 

In Campania, U settore chi­
mico e sfasciato, il cuore 
della crisi sono le tre aziende 
napoletane filiali di multina­
zionali, la Merrel, la Angus, 
la Ole, praticamente chiuse 
A cassa integrazione sono t 
1800 della ex Rhodiatoce. i 
settemila lavoratori delle fab­
briche elettroniche della zona 
di Caserta. In, pericolo è l'in­
tera « aerea » metallurgica e 
metalmeccanica napoletana 
con 3000 lavoratori a cassa 
integrazione e nessuna pro­
spettiva concreta per la Ital-
slder, la Mec/ond, la ltaltrafo, 
la Selenio. AWltalstder, ti re­
parto per la produzione dei 
nastri per i tubi da utilizzare 
nella edilizia lavora solo al 
30 per cento; altri reparti 

sono largamente inattivi e la 
manodopera « esuberante » è 
stata finora utilizzata per 
rimpiazzare le assenze gior­
naliere in organico, attraver­
so una intensissima mobilità 
interna del lavoro Ma è ovvio 
che non si può andare avanti 
cosi In Lucania Ante e Ferro-
sud non hanno mantenuto gli 
impegni di raddoppiare gli 
impianti in Puglia chiude la 
Lanerossi di Foggia/minacce 
provengono dalla Stante di 
Bari e dalla Montedlson di 
Barletta, dalla disoccupazione 
di ritorno degli edili linora 
impegnati a Taranto nell'ani 
pliamento del quarto centro 
siderurgico, dalla Harrys di 
Lecce. 

Il panorama of/erto dal 
Mezzogiorno è dun«ue estre­
mamente inquietante, e lo è 
ancora di più se alla condi­
zione delle fabbriche si ag­
giungono le tensioni nelle 
campagne (per il blocco della 
valvola dell'emigrazione e per 
la crisi di tante colture) e «1 
torte calo della occupazione 
edile (40 mila edili disoccu­
pati solo a Napoli). 

Ristrutturazione 
contro il Sud ? 
£' da auesta situazione al­

larmante che viene luori con 
forza una alternativa impe 
gnativa per il movimento sin­
dacale e per la iniziativa po­
litica di massa se la Que­
stione del Mezzogiorno non 
viene assunta come una que­
stione centrale nella prepa­
razione di misure economi­
che immediate ed a medio 
termine, la riconversione e 
la ristrutturazione dell'appa­
rato produttivo italiano si ri­
solveranno ancora una volta 
contro il Sud, contro le sue 
esigenze, contro i suoi biso­
gni; ancora una volta verrà 
imposto al Mezzogiorno un 
sacn/ieio storico 

Nel mare di disgregazione 
meridionale, i « punti di cri­
si » produttiva rischiano di 
restare isolati; l'operalo a 
cassa integrazione rischia di 
apparire in ogni caso un pri­
vilegiato rispetto al disoccu­
pato o all'emigrato; i disoc­
cupati rischiano di vedere ne 
gli occupati e nelle fabbriche 
funzionanti un punto di sca 
rico delle loro tensioni; la ri­
cerca di una condizione di 
lavoro sia pure precaria ri­
schia di diluire la convinzione 
dt dover lottare per una pro­
spettiva più complessiva di 
crescita e di sviluppo; la di/-
'ielle o mancata realizzazione 
delle conquiste strappate nel 
passato rischia di spingere su 
posizioni di chiusura corpo­
rativa 

Ma proprio per questo la 
posta che si flioca oggi nel 
Mezzogiorno è molto grossa 
Il fronte da ?nettere in mo­
vimento, le forze da portare 
in campo sono le più diverse, 
attorno ai nuclei di classe 
operaia è necessario stringere 
i disoccupati, le masse giova­
nili, gli occupati precari, i 

contadini. 
C'è oggi nel Mezzogiorno 

un. grande impegno di lotta ; 
di mobilitazione, dalla piana 
crotonese, a quella di Sibari, 
dalla Sicilia, all'area napole­
tana, scioperi e iniziative di 
lotta si susseguono, strumenti 
nuovi vengono creati, si va 
dai comitali dei disoccupati 
napoletani al comitati paier 
mitanl per gli edili in cerca 
di occupazione, fino ai comi­
tati dei olovani della plana 
di Oiola Tauro che intendono 
aprire una vertenza con la 
Ftnstder per l'avvio dei corsi 
di quali/icaztone in vista dellj 
installazione del V centro si 
derurgteo Esistono i punti 
dt riferimento e le condizioni, 
dunque, per una battaglia 
sindacale e per una iniziativa 
politica che /acclamo sentire 
torte il peso del Mezzogiorno 
m Questi giorni durante i 
quali ti prendono decisioni 
iraportanti per il futuro eco­
nomico del paese 

Lina Tamburrino 

La Richard Ginori chiede 
cinquecento licenziamenti 

FIRENZE 20 
Una grave situazione si 

è venuta a determinare 
negli stabilimenti della 
Richard Oinorl a seguito 
della decisione della Li­
quigas, che controlla il 
gruppo amori-Pozzi, di vo­
ler procedere al licenzia­
mento di 500 lavoratori 
all'Interno del settore ce 
ramlco-sanltarlo e pia 
strelle Tale volontà della 
società ìlentra in un pre 
elso plano di ristruttura 
alone che partendo dalla 
divisione in vari settori di 
attività, punta oggi ail un 
ridimensionamento della 
base produttiva con la 
espulsione dalle fabbriche 
di una parte del lavora 
tori. 

Con questo atto la Li 
qulgas intende far paga 
re la crisi alla classe ope 

rala In termini di licen­
ziamenti e di casba inte 
grazlone, tagliando 1 «la­
mi secchi » e aumentando 
I ritmi di lavoro e lo sftut 
tamento Al tempo stesso 
la società vuole ricattare 
II governo per la conces 
sione di finanziamenti a 
tasbo agevolato Questo 
atteggiamento tende a 
smantellale — come sotto 
linea un documento del 
sindacati — le conquiste 
del lavoratoli I consigli 
di fabbrica delle fabbri 
che del giuppo hanno re 
spinto le proposte avan 
zatc dalla società ed han 
no deciso una sei le di ini 
zlatlve di lotta, proda 
mando 10 ore di sciopero 
per ogni stabilimento che 
verranno utilizzate in as-
scmblec aperte e manlfe 
stazioni 

I lavori dell'assemblea na­
zionale dei dirigenti comuni­
sti di fabbrica e di azienda 
iniziano domani alle ore 9 a 
Milano, nella sala dell'Odeon 
cun una relazione dil Giorgio 
Napolitano su « l'Impegno del 
la classe operala nella lotta 
per 1 occupazione e lo svllup 
pò » Il PCI ha preso que­
sta Iniziativa ta un momento 
cruciale gli effetti della re­
cessione si trasferiscono In 
modo sempre più pesante sul 
lavoratori mentre si fanno 
previsioni, da più parti, che 
se ripresa produttiva vi sarà 
con le attuali strutture non i>! 
tradurrà tu aumento dell'oc 
cupazlone. I giovani, le donne, 
gH strati di lavoratori in po­
sizione sociale più debole, ri­
schiano di subire 11 contrac­
colpo più Immediato, di pa 
gare 11 prezzo più dramma 
tloo all'Incapacità del gruppi 
dirigenti di mutare la strut­
tura economica in base ali» 
nuove condizioni sociali 

A Milano 11 PCI presenta un 
programma di Interventi di 
efficacia Immediata, di bre 
ve e di medio periodo per il 
superamento della crisi e la 
apertura di nuove prospet 
Uve di sviluppo, la difesa e 
l'Incremento dell'occupazione 
L'Indirizzo delle lotte econo­
miche verrà discusso sotto 
questo profilo dell'interesse 
generale della classe ope­
rala, che coincide con quello 
di tutta la società La sca­
denza de) contratti di lavo­
ro e le vertenze per la di­
fesa dell'occupazione non sono 
occasioni rituali ma fanno 
emergere, nel concreto, le re­
sponsabilità della crisi e 
le possibilità di una azione 
positiva del lavoratori per 
battersi In ogni sede e ad o-
gnl livello per sbocchi positi­
vi di valore generale. 

Numerose iniziative hanno 
preparato 1 dibattiti dell'as­
semblea nazionale. Sono sta­
te tenute riunioni di studio 
e di coordinamento (Intera 
stendale, intersettoriale) a li­
vello di provincia, regionale 
e nazionale Si sono Impostate 
le conferenze di produzione 
Alfa Romeo, Montedlson, Sie­
mens e Zanus&i E' in corso 
di avanzata preparazione (si 
terrà 11 29-30 novembre a Vi­
cenza) la conferenza del PCI 
sul problemi dell'Indù 
stria tessile e dell'abbiglia­
mento Le rappresentanze 
elettive del PCI hanno por 
tato un contributo determi­
nante alle conferenze dell'oc 
cupazlone, In particolare a 
quelle delle regioni Piemonte, 
Liguria e Milano La dlscu» 
sione tocca 1 punti cruciali 
daifa dinamica della crisi — 
le sospensioni a cassa Inte­
grazione, la chiusura o ri­
strutturazione di aziende — 
che mette In atto o solleci­
ta una mobilità del lavora­
tori interamente negativa In 
quanto avviene In un contesto 
di riduzione dei posti di la­
voro, senza garanzie di ef­
fettivo sviluppo economico. 
L'esigenza del piano a medio 
termine diventa, sotto questo 
aspetto, esigenza di collega­
mento fra vicende parziali 
(per diversità di scadenze, di 
aziende, di settori, di luoghi) 
In modo da superare le posi 
7I011I difensive, utilizzare tur.! 
gli strumenti per « costruire > 
nuove scelte di Investimen­
to, nuovi modi di utilizzare 
le risorse. 

Le manifestazioni di corpo 
rativlsmo, spesso nascenti so­
pra una visione parzlalisslma 
dell'interesse economico, for 
nlscono un altro filone di di­
battito L'esigenza di mante-
nere e sviluppare 1 unità fra 
i lavoratori, e fra questi e gli 
altri strati della popolazione, 
richiede un forte impegno 
perché le scelte scaturiscano 
da una larga discussione La 
coerenza fra scelte di cate­
goria o di gruppo e Interes 
se generale, il sapere colle 
gare l'oggi al domani e la 
responsabilità della classe 
operala verso tutta la socie 
tà nazionale sono temi «vec-
clY » che le condizioni attua­
li ripresentano con nuova for­
ca. Le difficoltà nascono dai-
l'obiettiva, profonda differen 
stazione indotta dalle attuai, 
forme di sviluppo nella pò 
uzlone degli stessi lavoratori 
dipendenti, 1 gruppi dirigenti 
cercano di utilizzarle nel cor 
to della crisi 

Ali assemblea di Milano 
parteciperanno elica 1200 de 
legati due tei zi del quali diri­
genti di sezione o di altre oi 
ganlzzazloni di partito sul luo­
ghi di lavoro OH altri parte 
clpantl sono dirigenti delle d. 
verse istanze di partito 
Sono stale Invitate e saranno 
present' rappresentanze del 
partiti, dei sindacati e di ai 
« e organizzazioni del lavora 
tori L Odeon tuttavia, non 
sarà una tribuna di un nuo 
vo dibattito generale sulla cri 
si economica, la maggior par 
te del tempo disponibile — 1 
convegno concluderà 1 lavo 
ri domenica — è per 1 com 
pagnl che dirigono organizza 
zlonl sul luoghi di lavoro C.ò 
the si attende è un contrlbu 
to di conoscenza del difficili 
problemi con cui 1 lavoratori 
devono fare 1 conti ogni glor 
no ed un quadTO dell azione 
quotidiana e molteplice per 
« costruire » sbocchi pò», 
Kvl alla crisi 

ATTEGGIAMENTO INTRANSIGENTE DEL MONOPOLIO DELLA GOMMA 

La Pirelli insiste sui licenziamenti 
e chiede il pensionamento volontario 

Sospese le trattative con i sindacati senza nessun risultato positivo — Severi giudizi dei lavoratori — Ferma presa di posizione della 
Federazione unitaria dei chimici — Le decisioni dell'azienda dovrebbero andare in vigore fra un mese e riguardano 1.450 dipendenti 

Uno scorcio della manifestazione a piazza San Carlo, mentre parla Storti 

Dalla conferenza di Torino un rinnovato impegno di lotta 

Trasporti: i sindacati chiedono 
al governo «risultati tangibili» 

Il legame Ira la riforma del settore, la riconversione produttiva e la ripresa dell'economia — Una nuova 
consapevolezza di massa — Il ruolo delle Regioni — Un quadro complessivo dei bisogni e delle disponibilità 

Dal nostro inviato 
' TORINO. 20 ' 

La « vertenza trasporti » ha 
fatto un importante salto di 
qualità I due giorni di ap 
profondito dibattito nella con 
ferenza su « trasporti auto 
Indotto» il contributo del de 
legati delle organizzazioni di 
categoria e territoriali all'ar 
rlcchimento e alla deflnlzlo 
ne della piattaforma del sin 
dacato cosi come In gran 
de parteclpa7lone al'o scio 
pero nazionale e alla mani 
festazlone di Torino, hanno 
dimostrato senza possibilità di 
equivoci che l'obiettivo d! « un 
sistema nazionale integrato 
del trasporti ». pubblici e prl 
vati delle persone e delle 
merci, ha superato 1 confi 
ni categoriali o settoriali pei 
avviarsi a divenire uno del 
punti di forza della lotta di 
tutto 11 movimento 

| C è ancora molta strada da 
percorrere, tuttavia, perché 
la riforma del trasporti diven 
ti uno degli obiettivi primari 
di lotta di tutti 1 lavoratori 
e della stragrande maggloran 
/.a della popolazione, In de 
flnltiva di tutti gli utenti, an 
che potenziali del trasporti 
pubblici Una pollt.ca nuova 
dei trasporti — si è sotloll 
ncato al convegno di Tori 
no — è indispensabile per 
una rapida ripresa In settori 
trainanti della nostra indù 
stria e per avviare un di 
verso sviluppo economico del 
nostro Paese Una battaglia, 
quella per 1 trasporti stret 
tamente legata a quella per 
l'occupazione, per I nuovi In 
vestimenti, per le trasforma 
zionl industriali, pi-r 1! Mez 
zogiorno per lo sviluppo del 
l'agricoltura, tutti punti qua 
lineanti dell'azione e della 
strategia unitaria delle con 

Accompagnata dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 

A Montecitorio delegazione 
di disoccupati napoletani 

Una deleeailone di disoccupati organizzati napoletani, accompagnali 
da rappraaantantl della Federazione CGIL-CISL-UIL, e «tata ricevuta Ieri 
a Montecitorio dal vico prealdento on. D'Alema e dagli onorevoli Anna 
Maria Clal e Sandomenico del gruppo comunista e dall'on. Bardi, vice 
previdente del grupo de. La delegazione ha latto presente ai parlamen 
tari la drammatica attuazione In cui vereeno I disoccupati napoletani, 
che resa ancor più angosciosa dell'approssimarsi delle festivitfc natalizio 
è diventata insostenibile a cause delle insufficienza delle misure straor­
dinarie prese dal governo. 

I reppresentanti della federazione unlteria CCIL-CISL-UIL hanno 
consegnato un documento contenente le proposto del sindacati nell'ani* 
blto della « vertenza Campania » I parlamentari si sono impegnati e 
sollecitare II governo per un incontro a breve termine con le orge 
nlzzazloni sindacali e a sollevare il probleme nel prossimi giorni aprendo 
un dibattito nell'aula di Montecitorio 

federazioni sindacali Una 
vertenza Infine, che è parte 
fondamentale della lotta con 
trattuale, appena Iniziata, e 
che coinvolge milioni di lavo 
ratorl delle principali cate 
gorie 

E' la linea che sarò beguita 
l anche per la vertenza del 

trasporto che a Tonno ha 
avuto un lmpoi tante momento 
di verifica e di arricchlmen 
to Ora 11 dibattito sarà por 
tato — come ha deciso di 
fare la conferenza del delc 
gatl —- a livello regionale per 
coinvolgere come protagonisti 
non solo 1 lavoratori del tra 
sporto o di altri settori (come 
gli addetti alla produzione del 
mezzi di trasporto o alla co 
struzlone delle lnfrnstiutture, 
0 delle aziende piccole e me 
die dell'Indotto) ma 1 lavora 
tori di tutte le categorie Non 
e è dubbio che l'avvio del 
processo per la realizzazione 
del «slbtema integrato del 
trasporti » deve consentire di 
r lmetf ie In movimento di 
rivitalizzare, il complesso 
meccanismo produttivo dlret 
tamente o Indirettamente le 
gaio al settore 

Proprio nelle regioni at 
troverso un confronto arti 
colato con 1 governi regio 
nall e locali fra le forze DO 
MHchc e slndncall * oossl 
bile In concreto definire 11 
nee modi e temol di rlstrut 
turazlon'* del servizi pubblici 
e Imoorre fin da ora la sol 
lecita attuazione HI ooere e 
orogrimml già definiti e per 
1 ounil sono siiti stanziati 
1 fon-I I necessari Dalle re 
glonl bisogna oavttre anche 
per avere il Quadro romoles 
slvo (oer es«molo 11 censi 
mento del mezzi di trasporto 
e della loro utilizzazione ri 

Sono giunti da Milano con due treni speciali 

Manifestano oggi a Roma 
gli operai della Innocenti 

In corteo dalla stazione Tiburtina fino ai ministeri del Lavoro, dell'In­
dustria e delle Partecipazioni statali — Conferenza stampa della FLM 

chiesto dalla conferenza del 
delegati) delle attuali dispo 
nibllltà e del bisogni per de­
finire le scelte alternative 

Le Indicazioni scaturite dal­
la conferenza sarinno raccol­
te dal coorduamento nazio­
nale della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, In un apposito 
documento che servirà da 
base «Ile confederazioni per 
andare in « tempi ravvicina 
ti » ad un confronto con 11 
governo « per ottenere rlsul 
tati tangìbili su tutta la te 
matlea del trasport1 auto In 
dotto» forti della spinta che 
viene da tutto il movimento 

Ilio Gioffredi 

La nuova 

segreteria della 

FILZIAT-CGIL 
Il nuovo consiglio generale 

della FILZIAT, riunitosi ap 
pena dopo le conclusioni del 
la conferenza nazionale di 
organizzazione, ha proceduto 
alle elezioni del comitato di 
rettlvo e della nuova segre 
teria E" stato riconfermato 
ali unanimità 11 compagno 
Andrea Gianfagna come se 
gretario generale della Fede 
razione e sono stati eletti 
sempre all'unanimità Cesare 
Calvelli segretario generale 
aggiunto e Mario Martucci. 
Franco Mastldoro e Nettuno 
Morra segretari nazionali E' 
stato molti e eletto segreta 
rio nazionale 11 compagno 
Sergio Loffredl già segreta 
rio regionale della CGIL per 
11 Lazio 

' La Pirelli Insiste sul 1450 
licenziamenti decisi nei giorni 
scorsi 

Purtroppo, né 1 estenuante 
tiattatlva di Ieri, ne gli In 
contri dell altro giorno prò 
lungatlsi fino a tarda sera 
hanno permesso di sciogliere 
Il nodo 

La delegazione padronale 
guidata questa volta dallo 

stesso Leopoldo Pirelli e dai 
consigliere di ammlntstrazlo 
ne della società (in passato il 
compito e stato sempre affi 
dato al dirigenti del perso 
naie), si e rlliutala di ìltlra 
ìe 1 licenziamenti 

I sindacati avevano offer 
'o con grande senso di re 
^ponsabìlltà, una vìa d'uscita 
prospettando, in cambio deila 
difesa dei livelli di occupazlo 
ne, di esaminare in modo se­
rio ed approfondito 1 intera 
situazione produttiva dell'lm 
portante azienda Didó Ma 
nanetti, Clprlanl Ravenna 
..he hanno guidato la folta 
delegazione dei lavoratori 
hanno riconfermato pure ieri 
luesta disponibilità del sin 
dacatl Purtroppo senza esito 
31 è risposto, con un inslsten 
fa che ha sorpreso che o.-
sogna cominciare a sfoltire 
gli organici A denti stretti, 
dichiarando però che _•! 
ivi ebbero dovuto pensare sa. 
sì e accolta la proposta del 
ministro del Lavoro di mette­
re tutti 1 1450 lavoratori In 
cassa integrazione e di pro­
cedere al pre pensionamento 
volontario in attesa di una 
verllloa dell'Intera situazione 
da compiersi entro tre mesi 
Ma ad una condizione che 11 
pre pensionamento da volon­
tario diventi obbligatorio nel 
caso che non si raggiunga 
nel giro di una settimana al 
meno 11 numero dì 600 lavo 
ratorl. 

In altre parole, licenzia 
menti subito anche se per ora 
ridotti a 600 unità ed effet­
tuati sotto l'ombrello del pre 
pensionamento Una proposta 
che 1 sindacati e I rappresen­
tanti del consigli di fabbri­
ca hanno giudicato In modo 
negativo Non se ne parla 
neppure, è stato 11 commen­
to che si è raccolto non ap 
pena le delegazioni si sono 
affacciate nel grande atrio del 
primo plano del ministero 
dell'Industria dove sono av­
venute le trattative 

Nella lunga attesa che ha 
accompagnato la discussione, 
1 delegati delle fabbriche so­
no restati ad attendere nel 
salone. Impazienti ed un poco 
scettici visto come si stavano 
mettendo le discussioni. I giu­
dizi del lavoratori sulla diffi­
cile vertenza esprimevano la 
massima disponibilità a pren­
dere In considerazione il pla­
no di riconversione aziendale 
— e quindi a valutare tutte 
le occasioni per un decisivo 
miglioramento dell'intero as 
setto produttivo — ma conte 
nevano pure una pregludizia 
le precisa che questa discus­
sione avvenisse mantenendo 
fermi gli attuali livelli di oc 
cupazlone 

«Non si può discutere — 
aveva commentato ieri sera 
Lucio Libertini, vice presi­
dente della Giunta regiona­
le del Piemonte che ha parte 
clpato agli Incontri — sotto 
la spada di Damocle del li­
cenziamenti » 

«L'azienda ha commenta 
to Mario Dldò. si * dimostra 
ta rigida nonostante l'appa­
rente accettazione di una 
maggiore apertura CI si e 
più preoccupati di affermare 
il proprio diritto ai licenzia 
menti che di passire ad un 
esame serio delle prospettive 
di sviluppo della Pirelli» 

Un analogo giudìzio ha 
espresso a caldo Brunello CI 
prlanl segretario nazionale 
della FILCEA-CGIL. appena 
fuor) dell'ufficio del ministro 
Donat Cattin « SI è insistito 
troppo sulla libertà di licen­
ziamento, tentando in questo 
modo di pregiudicare l'intero 
Impegno del sindacato in di 

i fesa del) occupazione » 
| In questo senso Clprlanl ha 

ravvisato un atteggiamento 
incerto e debole da parte del 
lo stesso governo 

« Il pre pensionamento, co 
si come è stato Impostato ai 
risolve — ha detto Sergio 
Cofferati dell'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica della Pi­
relli Bicocca — in una presa 
in giro Se non ti prepensio­
ni « volontariamente » t! li­
cenzio Questo e lo spirito con 

| cu! s| è interpretato una pro-
i posta attorno alla quale d 

sarebbe potuto pure lavorar» 
se fosse caduta la pregiudi­
ziale del licenziamenti » 

La parola adesso e ai la 
voratori La «questione» PI 
ìelll si esaspera 

A tarda sera, la FULC ha 
diramato una nota In cui giu­
dica mo.to, severamente sia 
l'atteggiamento del gruppo 
Pirelli che le proposte del 
ministri, ritenute « molto gra 
vi e Inaccettabili » 

La linea prospettata dal go 
verno — dice tra l'altro la 
federazione unitaria del chi­
mici — « ripropone il tenta­
tivo di applicare nel caso di 
un grande gruppo un'assurda 
strategia del tre tempi pri­
ma si .Icenzia poi si discute 
il piano e si licenzia di nuo 
vo Infine in un futuro Inde­
terminato si costruiscono nuo­
vi stabilimenti nel Sud C16 
tende a dividere i lavoratori 
e a far accettare al sindacato 
un uso del finanziamento 
pubblico al fine di sostenere 
processi di ristrutturazione 
che significano licenziamenti 
sicuri per oggi In cambio di 
aleatori progetti per il futu 
ro» 

La nota della FULC di 
fronte al fatto che dalla cas­
sa integrazione ora si vuole 
passare « a massicci licenzia­
menti » annuncia iniziative 
dì lotta, tra cui la convoca 
zione da parte della Federa 
zione CGIL. CISL e UEL di 
una riunione delle categorie 
e delle strutture regionali per 
coordinare « una più incisiva 
risposta agli attacchi all'oc 
cupazlone » 

O. p. 

I sindacati 

milanesi 

per uno sciopero 
generale il 12 

MILANO, 30. 
Uno sciopero generala), in 

concomitanza con la manife­
stazione del 12 dicembre a 
Napoli come momento di 
azione unificante, è la pro­
posta contenuta in un docu­
mento approvato dal diret­
tivo della Federazione lom 
barda. CGIL, CISL, UIL. La 
Importante presa, di posizio­
ne (sulla scìa di quella già 
assunta dai metalmeccanici) 
parte da una presa d'atto 
delle «nuove realtà politiche» 
emerse nel paese, per sotto­
lineare la necessità che 11 
confronto tra sindacati e go­
verno assuma un «carat­
tere di concretezza e di lem 
pestività» adeguato alla crisi 

Infine, il documento si in­
trattiene sulle «remore e dif­
ficoltà del processo unitario» 
(da superare nella prossima 
riunione del comitato diret­
tivo della federazione nazio­
nale) Intanto, 1 sindacati lom 
bardi procederanno all'accor­
pamento del tre consigli re­
gionali, alla elezione di un 
direttivo unitario, alla con 
vocazione di una conferenza 
regionale dei consigli pro­
vinciali delle tre organizza­
zioni e del consigli di zona 
della regione entro 1 primi 
mesi del 1976 

Minacciate 

nuove distruzioni 

di agrumi 
L anno bcorso sono stati di 

strutti ben un milione e mez 
zo dì quintali di agrum' cs 
senzialmente uance Questo 
anno benché la produzioni 
si preveda leggermente In 
ierlore gli agrumi continue 
ranno a finire sotto I tratto 
ri' Sulla questione 11 dlret 
tore dell Unione assoc'azlonl 
produttori ortofrutticoli ed 
agiumarl (UIAPOA) Mau 
io Polldoii ha dichiara 
to alla agenzia I t a l i a 
«Lanno scoi so le associa 
zlonl hanno ritirato 1 mi 
lione 800 000 quintali di agru 
mi Di questi 300 000 sono 
stati distribuiti pei bcncli 
ccn/a ed il rim mente r- <-ta 
to distrutto Un bilancio pau 
roso ed oflenslvo » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Stasela poco dopo le 22 due 
treni slraoidlnarl sono partiti 

i dalla stazione di Porta Ga 
I ribaldi per Roma hanno poi 
I tato nella capitale duemila 
I 'nvoiatorl del a Innocenti 

Lcyland la grande azienda 
automobilistica di Lambiate 

I che è controllata dal'a Biltish 
i Levlnnd 
1 «Vogliamo esseie ti Roma 

nei giorni decisivi della no 
1 stia vertenza» dicono I la 

volatori della Innocenti Sa 
buto si riunisce Infatti 11 
CiPE (comitato 'ntermlnlste 

I rlale pei la piogrammazio 
ne economica! Da questa r'u 
mone dovrebbero uscire le 
pioposte del governo per RI 
mntire 11 posto di Involo a 

I tutti 1 4 500 dipendenti dello 
stabilimento automobilistico 
milanese 

| Sulla base di queste prò 
poste la Erltlsh Lcyland che 

i ha minacciato di effettuale 
i 1500 licenziamenti senonven 
i gono accettate alcune condlzio 

ni «utpcstio» o ui mencie- in 
iiqUiua<.iUilc la buccia ucci 
ucia cuba iaic uenti i,cyiaiici 
xnnuctiiii 

il usci oo mantenuto aaj 
HO,emù su* a vendica e sui 
uieuueiUc ici,, ia CL,M ria 
/lutiate uniiauicllic un oixa 
invainone siiiuacait miiuiic 
se na vivacemente piuvcsea 
tu pei lu mancati cunvu 
cagione uci sinaucau pinna 
uc-ua riunione uci c l fu . A 
Roma 1 oucm.ja lavuiuton 
della innocenti Hanno un pio 
gì animi m i o ai impegni i 
uue convogli btiaouiinaii ai 
nvcianno alla bta^ione libui 
una Di qui pai tu a un coiteo 
die ragRiungeià la sede del 
tninlbtcìo dei uvoio poi d 
quello dell industria e eli ili 
Kutecipazlonl statali A me/ 
•ogloino 11 conb glio di lab 
Duca della Leylancl lnnocen I 
ti e la bcgretcrla naziomle 
della FLM. prebente Biuno 
l ient ln terranno una conio 
lenza stampa Nel pomeng 
Elo 1 Idvomtoi! si Incontic | 
lanno con 1 rappiebentanti i 
dei partiti politici 

F5 

RENAULT 5 . 
Sempre fresca di fabbrica. 

In tre cilindrate (850,950 
e 1300), Renault 5 è disponi­
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du­
rare, con la sicurezza e il com­
fort della trazione anteriore, 

UPPL 
Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio­
naria Renault più vicina (Pa­
gine Gialle, voce Automo­
bili). 


